Il 27 ottobre dodicesimo concerto dell’ Integrale di Bach per organo 
(Roma, Chiesa di S.Ignazio, ore 19)
Era gremita la Chiesa di Sant’Ignazio a Roma per il concerto che ha iniziato la terza e ultima parte dell’integrale di Bach per organo a Sant’Ignazio nell’esecuzione di Giandomenico Piermarini - primo organista della Cappella Lateranense nella Basilica papale di San Giovanni in Laterano. 
Ricordiamo che l’iniziativa affidata dai Padri gesuiti a Piermarini, realizzata con il patrocinio del Ministero dei Beni Culturali e della Conferenza Episcopale Italiana, è volta a ricreare quelle “elevazioni spirituali” che il grande Fernando Germani aveva proposto dagli anni ’40 agli anni ’80. E’ infatti seguendo il programma ideato da Germani che si articolano i 14 concerti complessivi dell’esecuzione integrale.  

Dopo i due grandi cicli dedicati ai periodi liturgici ‘forti’, il Natale e la Pasqua, questo terzo si colloca in un periodo dell’anno che per la chiesa prende la definizione di “tempo ordinario”, ed è quindi dedicato all’esecuzione del gruppo delle composizioni organistiche per il culto che Bach scrisse per le altre festività. 
Questo dodicesimo concerto, il 27 ottobre, è caratterizzato dai corali della Fede (Vater unser) della Penitenza e della Supplica.

Fra questi ultimi va sottolineato il corale dall’Orgelbüchlein “Ich ruf' zu dir, Herr Jesu Christ” BWV 639, sicuramente il più noto al grande pubblico di questa raccolta grazie ad una celebre trascrizione di Ferruccio Busoni per pianoforte.

E’ poi presente un esempio di musica da camera adattata all’organo nella Quinta Sonata in trio in Do maggiore BWV 529. Interessante notare che il secondo movimento (Largo) ci è pervenuto in alcune copie manoscritte anche come movimento centrale del Preludio e Fuga in Do Maggiore BWV 545, a testimonianza che Bach in più di un’occasione sperimentò la forma tripartita “all’italiana”, consolidatasi poi nella tradizione però solo nella celebre Toccata, Adagio e Fuga in Do maggiore BWV 564.

Come “licenza” rispetto alla scaletta del M° Germani (oltre ai Corali del manoscritto Neumeister, - pubblicati verso la metà degli anni ottanta ma sulla cui paternità non sembra ancora giunta una parola definitiva - stavolta presenti in numero di tre) è stata inclusa anche la Partita sul Corale “Ach, was soll ich Sünder machen” BWV 770, da Germani esclusa forse per plausibili dubbi sulla autenticità bachiana, ma oggi riconsiderata dai più quotati concertisti contemporanei.

Si segnala inoltre la celeberrima Toccata e Fuga in Fa Maggiore BWV 540, coi suoi spettacolari “assoli” di pedale a conclusione di questo programma.

Prossimi concerti: 10 e 24 novembre, sempre alle ore 19. 
GIANDOMENICO PIERMARINI, organista ed ingegnere elettronico, pur avendo mantenuto un costante impegno nel campo delle applicazioni musicali dell'elettronica e dell’informatica, si è dedicato principalmente all’attività di concertista d'organo, strumento nel quale si è perfezionato presso prestigiose istituzioni italiane ed estere (Olanda, Germania, Francia) sotto la guida dei più importanti maestri contemporanei. 

.

Vincitore di concorsi di interpretazione organistica ha svariate centinaia di concertid’organo al suo attivo per quanto riguarda l’aspetto “tradizionale” della sua attività. Pioniere del MIDI nelle sue applicazioni nella musica colta e sviluppatore di software per quanto concerne invece l’aspetto informatico-musicale, è autore del più importante testo in italiano sulla scrittura della musica col computer.

Dal 1989 è docente titolare di Organo e Canto Gregoriano presso il Conservatorio “A. Casella” di L'Aquila dove dopo la riforma tiene anche corsi di Informatica Musicale per gli allievi dei corsi superiori di I e II livello.

È primo organista nella Arcibasilica Papale di S. Giovanni in Laterano di Roma.

Il grande organo di Sant’Ignazio, recentemente restaurato è considerato uno dei capolavori di Giovanni Tamburini di Crema: tre tastiere, 3.800 canne e una gran tuba da otto piedi, un tipico registro anglosassone, presente in Italia solo in altri due organi - nel duomo di Milano e in quello di Messina. 
Info:06 6794406; omniabach@libero.it; www.giandomenicopiermarini.it
(sul sito sono disponibili le foto scaricabili, la rassegna stampa, le interviste radiofoniche, ascolti audio e il programma completo.)
